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Istituti Fabbisogno/ Soluzione/ipotesi di soluzione 
scolastici richieste Tempi/modalità/provvedimenti 
 
 
 
ITC Luxemburg Sistemazione provvisoria La succursale del Luxemburg avrebbe dovuto essere ospitata nell’ala ovest a pianterreno dell’edificio  
Via dalla Volta per le classi ospitate in del Serpieri, in via Peglion, a partire da settembre 2000. I lavori previsti al Serpieri da maggio a ottobre 
succ. Marco Polo 20/2  succursale, per lavori in via  prossimo (ma con probabilità di slittare oltre), sconsigliano lo spostamento a settembre, in quanto 
Bologna Marco Polo (futura sede il cantiere in corso non consentirebbe un tranquillo avvio dell’anno scolastico né per il 
 dell’odontotecnico statale) Luxemburg né per il Serpieri (l’ala ovest, se libera, potrebbe consentire alle classi del Serpieri di ruotare).  
        Il Luxemburg potrà dunque spostarsi più opportunamente durante le vacanze natalizie e restare in via  
        Peglion sino a che non verranno ultimati i lavori di ampliamento in via dalla Volta (nuovo traferimento  
        fine 2001-gennaio 2002). Più precisamente si prevede la chiusura del cantiere entro la prima decade di  
        dicembre 2000, quindi le pulizie verranno effettuate entro il 31.12 in modo che il trasloco possa essere  
        ultimato per la ripresa delle lezioni, dopo il 6 gennaio 2001. 
        Soprattutto in considerazione dei tempi stretti entro cui dovrà essere effettuato, sarà necessario un  
        attento  coordinamento di tutte le operazioni connesse con il trasloco, per evitare contrattempi e   
        problemi, e per consentire una sistemazione adeguata alle classi ospitate al Serpieri, che dovranno  
        riprendere le lezioni nella nuova sede. Sarà opportuno un incontro tra le due Presidi da fissare per fine  
        maggio o inizio giugno in modo da poter definire gli accordi per la convivenza delle sue scuole. 
        Referenti, Verardi e Rubini.  
         
        Occorrerà inoltre programmare con molta precisione i tempi dei lavori per l’edificio di via Marco Polo, in 
        quanto gli spazi attualmente utilizzati dalla sezione odontotecnica statale del Malpighi al Villaggio del  
        Fanciullo dovranno essere lasciati liberi entro giugno 2001.  
        I lavori in via Marco Polo  dovranno iniziare appena la sede sarà libera, quindi a gennaio 2001, e  
        terminare entro agosto 2001, in modo da consentire all’odontotecnico l’avvio dell’anno scolastico  
        2001/2002 in questa sede.  
        Nota: al  momento non esiste ancora il parere favorevole della AUSL. 
        Importante: occorre verificare il progetto della Finanziaria Fiere, adeguandolo  all’utilizzo  
        pensato, e questo andrà fatto al più presto insieme con l’Istituto Malpighi. Referente, Servizio   
        costruzione e manutenzione edifici scolastici. L’intervento ha un costo complessivo di L. 1.100.000.000 ed 
        è finanziato al 50% con fondi della Legge 23, annualità 1999 e 2000. 
 
         



ITC Mattei   Richiesta urgente spazi per Anche l’ITC Mattei è interessato da un ampliamento con costruzione di una nuova ala (2001 del Piano  
Via delle Rimembranze, 26 sovraffollamento sede  degli investimenti),  indispensabile per far fronte al forte aumento degli studenti verificatosi  
San Lazzaro di Savena  unica e per aumento classi  negli ultimi anni, aumento che ha costretto la scuola in spazi sempre più ristretti. 
        Nell’attesa, si è ritenuto che l’unica possibilità, da studiare insieme al Comune,  fosse l’utilizzo di spazi  
        nella adiacente scuola media Rodari, che da settembre 2000 funzionerà come un istituto autonomo insieme 
        all’altra scuola media, le Jussi (il cui edificio risulta fortemenete sottoutilizzato). Purtroppo la verifica con 
        l’Amministrazione e la Preside della Scuola media non ha dato esiti positivi: per settembre 2000 non sarà 
        possibile per il Mattei utilizzare spazi nelle Rodari. Si ritiene che a questo punto convenga aspettare la  
        ultimazione dell’ampliamento dell’Istitutto Mattei.      
 
IPC Cassiano da Imola  Trasferimento nel  Il Cassiano, che ha già traslocato la segreteria nella nuova sede di via Ariosto,  si trasferirà definitivamente 
via F.lli Bandiera 21   plesso dell’IPSIA  entro il 19 giugno prossimo, in modo da poter svolgere qui gli esami di maturità. Insieme alla scuola  
Imola     Alberghetti   verranno definiti con esattezza i tempi del trasloco, che dovrà comunque svolgersi    
        nel periodo compreso tra le vacanze pasquali e il 17 giugno, in quanto il cantiere in via F.lli Bandiera (a  
        cura del Comune per approntare la sede provvisoria per una scuola elementare) si apre il 19/6.   
        La data del rilascio dell’edificio di via F.lli Bandiera è stata confermata all’Ufficio    
        Legale della Provincia che nella giornata del 7 aprile ha presenziato all’udienza relativa al   
        procedimento di sfratto per finita locazione davanti al  Tribunale di Imola. L’edificio è di proprietà della 
        Amministrazione delle Istituzioni Riunite di Imola. 
                                                                                                   Inoltre entro il 15 settembre occorrerebbero le aule del prefabbricato sino ad aprile scorso utilizzato dalle  
        classi dell’IPSIA. I lavori nell’ala dell’Alberghetti sono ultimati  e le classi sono state trasferite nel  
        corpo centrale dell’IPSIA durante le vacanze pasquali: il prefabbricato è stato lasciato libero, ma il cantiere 
        per la ricostruzione del 1° piano del prefabbricato non è ancora partito. 
        Per questi motivi è già quasi certo che i lavori non saranno ultimati in tempo utile per l’inizio dell’anno  
        scolastico. E’ già stato fissato un incontro con il Preside Faggella (futuro preside dell’Istituto   
        Paolini/Cassiano da settembre) per discutere con lui il problema e le possibili soluzioni. 
        Indispensabile un coordinamento scrupoloso di tutte le operazioni connesse alla definitiva sistemazione del 
        Cassiano nella nuova sede. Referenti, Servizio Costruzione e Manutenzione edifici scolastici, Rubini e  
        Verardi. 
 
 
Liceo scientifico   Richiesta di spazi per  Anche dopo la costruzione dell’atrio e dell’aula sovrastante (prevista comunque nell’estate 2001), 
Leonardo da Vinci  aumento classi   le aule normali disponibili  sarebbero solo 26 (di cui 2 piccole), mentre le classi sono 28 e già da settembre 
Via Cavour, 6       2000 potrebbero essere 29. L’utilizzo di spazi all’interno del Salvemini non è soluzione gradita alla scuola,   
Casalecchio di Reno      che già lo scorso autunno declinò l’offerta della Amministrazione provinciale costruita in accordo con la  
        Preside Gattei dell’Istituto Salvemini. Da settembre prossimo peraltro questa soluzione non sarebbe più  
        così facimente praticabile come appariva alcuni mesi fa. 
        Per questi motivi con l’Amministrazione di Casalecchio si è avviato un discorso preciso sul futuro del  
        Liceo e dei suoi spazi: un’ipotesi potrebbe essere l’ampliamento nell’adiacente scuola media Marconi, che 
        da settembre prossimo funzionerà unificata alla scuola media Mameli e per questo potrebbe forse  
        razionalizzare gli spazi utilizzati. L’incontro dell’Assessore Draghetti con il Sindaco di Casalecchio ha  



        impostato il problema ma non ha permesso di individuare soluzioni per l’immediato all’interno della  
        adiacente scuola media: il Sindaco non ha escluso che si possa riprendere il discorso a riordino dei cicli  
        avviato, quando la riduzione di un anno della scuola primaria potrebbe rendere disponibili spazi nei  
        contenitori esistenti.   
        Altre soluzioni, tutte di grande impegno finanziario, non previste nel Piano degli investimenti e comunque 
        di realizzazione non immediata, saranno prese in considerazione solo quando la decisione divenisse scelta 
        obbligata per l’Amministrazione provinciale, verificando come si consoliderà nei prossimi anni l’utenza 
        dell’Istituto. 
        Il Liceo Leonardo da Vinci dovrà continuare a funzionare negli attuali spazi a  disposizione anche per il  
        prossimo anno: da settembre 2001, ultimati i lavori, avrà a disposizione l’atrio e l’aula sovrastante. 
         
 
Istituto Laura Bassi  Insufficienza degli spazi  L’Istituto si é appena sistemato con 10 classi in via Broccaindosso, e non dovrebbe più avanzare richieste; 
via S. Isaia, 35   assegnati (in sede e in  ci si chiede tuttavia se gli spazi presenti nella succursale potrebbero essere meglio sfruttati. 
succ. via Broccaindosso, 48 succursale)   Da un recente sopralluogo al 2° piano (spazi del Minghetti)  risultano ben 4 aule vuote, anche di arredi. 
(PT e 1° piano)  Gli spazi non utilizzati dal Minghetti,  potrebbero essere assegnati alle Laura Bassi,  già in fase di  
  redazione da parte del Settore Patrimonio del verbale di constatazione d’uso. La soluzione ipotizzata  
  sarà la seguente: tutta la sede verrà assegnata al preside delle Laura Bassi, che “ospitererà” le classi del  
  Minghetti, della cui sicurezza sarà responsabile diretto. Qualora in futuro il Liceo Minghetti dovesse  
  decidere di abbandonare definitivamente la succursale, l’edificio di via Broccaindosso potrebbe funzionare 
  ad esclusivo uso delle Laura Bassi. 
  Referenti, Verardi e Rubini. 
 
 
Liceo Artistico Richiesta spazi per la La richiesta riguardava la possibilità di  mettere a disposizione della scuola 3 aule al Piano rialzato 
via Tolmino, 7 Bologna sede di via Tolmino lasciate libere da una scuola materna del Comune di Bologna.  
via Castiglione, 36 Bologna  E’ stato decisio di accettare la proposta del Comune di Bologna (Settore Istruzione e Settore Patrimonio  
  uniti) che si è detto disposto a cedere le tre aule al Liceo artistico a fronte di un aumento concordato  
  per l’utilizzo della piscina del Tanari normato da conenzione Provincia/Comune in fase di rinnovo. 
  Da settembre, dopo gli opportuni interventi a cura del Servizio Costruzione e manutenzione edifici  
  scolastici, il Liceo artistico potrà disporre delle 3 aule richieste, risolvendo in questo modo anche il  
  problema di una più agevole via di fuga per tutte le classi del piano rialzato. 
 
 
Polo Montessori Locali per la sede Il Preside ha fatto presente che, a partire da settembre prossimo, con l’avvio del nuovo istituto 
via Repubblica, 3 del Distretto Scolastico autonomo comprendente anche l’ITIS, avrà necessità di tutti gli spazi disponibili in via Repubblica: la sede 
Porretta Terme  del Distretto Scolastico, ora presso il Polo, dovrebbe essere individuata in altra sede.  
  Il Comune di Porretta suggerisce di sistemare gli uffici del distretto presso la sede dell’ITIS. 
  Per quanto riguarda la Provincia, non ci sono problemi. Il Preside può individuare i locali   
  previ accordi con il Servizio Costruzione e  manutenzione edifici scolastici per eventuali incompatibilità. 
  Referente, il geom. D’Agostino, tecnico responsabile dell’edificio dell’ITIS. 



 
 
Liceo scientifico Righi Inadeguatezza della La scuola ha chiesto di avere a disposizione, almeno per i mesi invernali, una palestra chiusa,  
Viale Pepoli, 3 Bologna palestra interna alla regolamentare e a norma, in cui le classi della succursale possano seguire le lezioni di educazione fisica. 
succ., viale Vicini succursale Al momento però non è possibile altra soluzione, in quanto la palestra della Fortitudo in via San Felice,  
  richiesta dalla scuola in quanto prossima alla succursale, ha costi troppo elevati.  
  Il problema è poi identico anche per l’Aldrovandi/Rubbiani, sia per la sede di via Muratori (che ha una  
  palestra interna identica nelle dimensioni a quella di viale Vicini) sia per le classi ospitate nell’ala  
  sinistra di viale Vicini che utilizzano anch’esse la palestra di via Muratori, che non risulta più   
  sufficiente a sopperire alle esigenze di tutte le classi. Si ritiene che le classi     
  dell’Aldrovandi/Rubbiani presenti in viale Vicini possano tramite accordi con il Liceo Righi - anche  
  sanciti dal verbale di constatazione d’uso in via di redazione-  usufruire dell’unica palestra di cui è  
  dotato l’edificio: vale a dire nel verbale di constatazione d’uso la palestra verrà assegnata a tutte e due  
  le scuole. 
  In fase di formazione del budget 2001 il Settore Patrimonio verificherà la possibilità di prevedere i costi  
  per l’affitto di una nuova palestra. 
   
 
 
   


